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Il finanziamento ha l’obiettivo di incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento documentato delle
condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori rispetto alle condizioni preesistenti.

Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto suddivise in 4 Assi di finanziamento:

• Asse 1 - Progetti di investimento e progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale;
• Asse 2 - Progetti per la riduzione del rischio da movimento manuale dei carichi;
• Asse 3 - Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto;
• Asse 4 - Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività.

I progetti devono rispettare i seguenti criteri generali:
• devono essere realizzati nei luoghi di lavoro nei quali è esercitata l’attività lavorativa al momento della domanda;
• non possono determinare un ampliamento della sede produttiva;
• non possono comportare l’acquisto di beni usati;
• devono essere riferiti alle lavorazioni che l’impresa ha già attive alla data di pubblicazione del bando.



➢ I Progetti di investimento (Allegato 1.2) non possono essere presentati dalle imprese senza dipendenti o che
annoverano tra i dipendenti esclusivamente il datore di lavoro e/o i soci;

➢ La tipologia di intervento ‘’e’’ di cui all’ Allegato 1.2 può essere richiesta solo se l’impresa non dispone già di un
sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro.

➢ Nel caso in cui le tipologie di intervento ammissibili, così come definiti negli Allegati 1 e 4, prevedano la vendita, la
permuta o la rottamazione di trattori agricoli o forestali e/o di macchine, questi devono essere nella piena proprietà
dell’impresa richiedente il finanziamento alla data del 31 dicembre 2018.

N.B. i soggetti destinatari possono presentare una sola domanda di finanziamento in una sola Regione o Provincia
Autonoma, per una sola tipologia di progetto tra quelle sopra indicate riguardante una sola area produttiva
(stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e
tecnico strutturale)



I soggetti destinatari dell’iniziativa sono le imprese, anche individuali ubicate in ciascun territorio regionale/provinciale
e iscritte alla CCIAA e Enti del Terzo settore che soddisfano i seguenti requisiti:

• avere attività nel territorio di questa Regione/Provincia autonoma l’unità produttiva per la quale si intende realizzare
il progetto;

• essere regolarmente iscritti negli appositi registri o albi nazionali, regionali e provinciali;

• essere regolarmente iscritti alla gestione assicurativa e previdenziale;

• essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti non essendo in stato di scioglimento o liquidazione volontaria né
sottoposta a procedure concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo,
amministrazione controllata o straordinaria.

Asse 1:

➢ Sono destinatarie:
• le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte al Registro delle imprese o all’Albo delle imprese artigiane.

➢ Sono escluse:
• le micro e piccole imprese operanti nel settore della Pesca (codice Ateco A 03.1) e Fabbricazione Mobili (codice Ateco C31).



Asse 2:

➢ Sono destinatari:
• le imprese ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte al Registro delle imprese o all’Albo delle imprese artigiane;

• gli enti del Terzo settore iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore:

• Organizzazioni di volontariato (ODV);

• Associazioni di promozioni sociali (APS);

• Enti del terzo settore di natura non commerciale già Onlus;

• Cooperative sociali e consorzi costituiti interamente da cooperative sociali;

• Imprese sociali di cui al d.lgs. n.112/2017, come modificato dal d.lgs. n.95/2018.

Asse 3:

➢ Sono destinatarie:
• le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte al Registro delle imprese o all’Albo delle imprese artigiane.

Asse 4:

➢ Sono destinatarie:
• Le micro e piccole imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale iscritte al Registro delle imprese o all’Albo delle imprese

artigiane, operanti nei settori Pesca e Fabbricazione di mobili.



L’iniziativa prevede un finanziamento in conto capitale nella misura del 65%.

➢ Per gli Assi 1, 2 e 3 il finanziamento massimo erogabile è pari a 130.000,00€ e il finanziamento minimo ammissibile
è pari a 5.000,00€. Per le imprese fino a 50 dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli
organizzativi e di responsabilità sociale di cui all’ Allegato 1.2 non è fissato il limite minimo di finanziamento.

➢ Per l’Asse 4 il finanziamento massimo erogabile è pari a 50.000,00€ e il finanziamento minimo ammissibile è pari a
2.000,00€.

Sono ammissibili le spese direttamente necessarie alla realizzazione del progetto, le eventuali spese accessorie o
strumentali funzionali alla realizzazione dello stesso e indispensabili per la sua completezza, nonché le eventuali spese
tecniche, così come previste negli Allegati 1.1, 1.2, 2, 3, 4 .

Le spese:

• devono essere sostenute dall’impresa/ente richiedente i cui lavoratori e/o titolare beneficiano dell'intervento e
devono essere documentate.

• devono essere riferite a progetti non realizzati e non in corso di realizzazione alla data di chiusura della procedura
informatica per la compilazione della domanda.

N.B. Nel caso di acquisto di trattori agricoli o forestali e/o di macchine, le spese ammissibili per l’acquisto devono
essere calcolate con riferimento ai preventivi presentati a corredo della domanda nei limiti dell’80% del prezzo di listino
di ciascun trattore agricolo o forestale o macchina.



Non sono ammesse a finanziamento le spese relative all’acquisto o alla sostituzione di:

• dispositivi di protezione individuale ai sensi dell’articolo 74 del d.lgs. n.81/2008 s.m.i;

• veicoli, aeromobili e imbarcazioni non compresi nel campo di applicazione del d.lgs. n.17/2010;

• ponteggi fissi.

Non sono inoltre ammesse a finanziamento le spese relative a:

• trasporto del bene acquistato;

• consulenza per la redazione, gestione e invio telematico della domanda di finanziamento;

• adempimenti inerenti alla valutazione dei rischi di cui agli articoli 17, 28 e 29 del d.lgs. n.81/2008 s.m.i.;

• adempimenti obbligatori a carico del fabbricante o di altro soggetto diverso dal datore di lavoro;

• manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature, macchine e mezzi d’opera;

• compensi ai componenti degli Organismi di vigilanza nominati ai sensi del d.lgs. n.231/2001;

• acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing);

• costi del personale interno (ad esempio, personale dipendente, titolari di impresa, legali rappresentanti e soci);

• costi autofatturati o fatturati dai soci (persone fisiche e/o giuridiche) dell’azienda richiedente il contributo;

• interventi forniti da imprese con le quali il richiedente abbia rapporti di controllo, di partecipazione finanziaria, o amministratori,

consiglieri e rappresentanti legali in comune.



➢ Per i progetti di cui agli Allegati 1.1 (con esclusione degli interventi c, d, h), 2 o 4, nel caso di vendita o permuta di
macchine sostituite nell’ambito del progetto, l’importo del finanziamento a carico dell’Inail verrà decurtato della
somma pari alla differenza tra l’importo realizzato con la vendita, o con la permuta, e quello della quota parte del
progetto a carico dell’impresa (pari al 35% dell’importo del progetto).

➢ Nel caso in cui l’importo ricavato dalla vendita, o dalla permuta, sia inferiore o pari alla quota parte del progetto a
carico dell’impresa (35% dell’importo del progetto) non verrà effettuata alcuna decurtazione.

➢ Per i progetti di cui all’ Allegato 1.1 – interventi c, d, h, per i quali è prevista la vendita o la permuta dei trattori
agricoli o forestali e/o delle macchine sostituiti nell’ambito del progetto, nella presentazione della domanda online
l’importo del finanziamento ammissibile è calcolato operando, sulla quota a carico di Inail, la decurtazione della
somma pari al 50% dell’importo preventivato per la vendita o permuta. In fase istruttoria l’importo concedibile sarà
valutato con riferimento all’importo effettivo di vendita o di permuta.



Spese ammissibili

Sono ammissibili a finanziamento:

➢le spese di progetto:
• tutte le spese direttamente necessarie all’intervento, nonché quelle

accessorie o strumentali funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per
la sua completezza;

• le spese accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione del progetto e
indispensabili per la sua completezza che non siano direttamente riconducibili
alla riduzione del rischio di cui alla Tipologia di intervento selezionata in
domanda non devono essere prevalenti rispetto a quelle direttamente
riconducibili alla riduzione del rischio.

➢le spese tecniche e assimilabili:
• le spese che, in funzione dello specifico progetto, si rendono necessarie per:

o la redazione della perizia asseverata;

o la produzione di progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati;

o la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;

o la produzione di ogni documentazione o certificazione, riguardante l’intervento,
richiesta dalla normativa, quali certificazioni di prova, di regolare esecuzione o
collaudo, di prevenzione incendi, acustiche, ecc.(che non siano a carico del fabbricante
o di altro soggetto diverso dall’impresa);

o le denunce di messa in servizio di impianti (messa a terra e relative verifiche,
protezione da scariche atmosferiche, ecc.);

o le relazioni e dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa (su barriere
architettoniche, classificazione degli ambienti con pericolo di esplosione, ecc.);

o la corresponsione di oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte
di enti e amministrazioni preposte.

Tipologie di intervento

a Riduzione del rischio chimico

b
Riduzione del rischio rumore mediante la realizzazione di interventi 
ambientali

c
Riduzione del rischio rumore mediante la sostituzione di trattori agricoli o 
forestali e di macchine

d Riduzione del rischio derivante da vibrazioni meccaniche

e Riduzione del rischio biologico

f Riduzione del rischio di caduta dall’alto

g
Riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di trattori 
agricoli o forestali e di macchine obsoleti

h
Riduzione del rischio infortunistico mediante la sostituzione di macchine 
non obsolete

i Riduzione del rischio sismico

l
Riduzione del rischio da lavorazioni in spazi confinatie/o sospetti di 
inquinamento

Allegato 1.1



Spese ammissibili

Sono ammissibili a finanziamento:

➢ le spese di progetto:

• tutte le spese direttamente necessarie all’intervento, nonché quelle accessorie o
strumentali funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per la sua completezza;

• le spese accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione del progetto e
indispensabili per la sua completezza che non siano direttamente riconducibili alla
riduzione del rischio di cui alla Tipologia di intervento selezionata in domanda non
devono essere prevalenti rispetto a quelle direttamente riconducibili alla riduzione del
rischio.

➢ le spese tecniche e assimilabili:
• le spese che, in funzione dello specifico progetto, si rendono necessarie per:

o la redazione della perizia asseverata;

o la produzione di progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati;

o la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;

o la produzione di ogni documentazione o certificazione, riguardante l’intervento, richiesta dalla
normativa, quali certificazioni di prova, di regolare esecuzione o collaudo, di prevenzione
incendi, acustiche, ecc.(che non siano a carico del fabbricante o di altro soggetto diverso
dall’impresa);

o le denunce di messa in servizio di impianti (messa a terra e relative verifiche, protezione da
scariche atmosferiche, ecc.);

o le relazioni e dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa (su barriere architettoniche,
classificazione degli ambienti con pericolo di esplosione, ecc.);

o la corresponsione di oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte di enti e
amministrazioni preposte.

Allegato 1.2

Tipologie di intervento

a
Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 
certificato UNI ISO45001:2018

b
Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro di 
settore previsto da accordi INAIL-Parti Sociali

c
Adozione di un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro non 
rientrante nei casi precedenti

d
Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art.30 del d.lgs. 
81/2008 asseverato

e
Adozione di un modello organizzativo e gestionale di cui all’art.30 del d.lgs. 
81/2008 non asseverato

f Adozione di un sistema di responsabilità sociale certificato SA 8000

g Modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte terza indipendente



Spese ammissibili

Sono ammissibili a finanziamento:

➢ le spese di progetto:

• tutte le spese direttamente necessarie all’intervento, nonché quelle accessorie o
strumentali funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per la sua completezza;

• le spese accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione del progetto e
indispensabili per la sua completezza che non siano direttamente riconducibili alla
riduzione del rischio di cui alla Tipologia di intervento selezionata in domanda non
devono essere prevalenti rispetto a quelle direttamente riconducibili alla riduzione del
rischio.

➢ le spese tecniche e assimilabili:
• le spese che, in funzione dello specifico progetto, si rendono necessarie per:

o la redazione della perizia asseverata;

o la produzione di progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati;

o la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;

o la produzione di ogni documentazione o certificazione, riguardante l’intervento, richiesta dalla
normativa, quali certificazioni di prova, di regolare esecuzione o collaudo, di prevenzione
incendi, acustiche, ecc.(che non siano a carico del fabbricante o di altro soggetto diverso
dall’impresa);

o le denunce di messa in servizio di impianti (messa a terra e relative verifiche, protezione da
scariche atmosferiche, ecc.);

o le relazioni e dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa (su barriere architettoniche,
classificazione degli ambienti con pericolo di esplosione, ecc.);

o la corresponsione di oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte di enti e
amministrazioni preposte.

Allegato 2

Tipologie di intervento

a Riduzione del rischio da movimentazione manuale dei pazienti

b
Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento e abbassamento di 
carichi

c Riduzione del rischio legato ad attività di traino e spinta di carichi

d
Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione di bassi carichi ad 
alta frequenza



Spese ammissibili

Sono ammissibili a finanziamento:

➢le spese di progetto:
• tutte le spese direttamente necessarie all’intervento, nonché quelle

accessorie o strumentali funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per
la sua completezza;

• le spese accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione del progetto e
indispensabili per la sua completezza che non siano direttamente riconducibili
alla riduzione del rischio di cui alla Tipologia di intervento selezionata in
domanda non devono essere prevalenti rispetto a quelle direttamente
riconducibili alla riduzione del rischio.

➢le spese tecniche e assimilabili:
• le spese che, in funzione dello specifico progetto, si rendono necessarie per:

o la redazione della perizia asseverata;

o la produzione di progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati;

o la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;

o la produzione di ogni documentazione o certificazione, riguardante l’intervento,
richiesta dalla normativa, quali certificazioni di prova, di regolare esecuzione o
collaudo, di prevenzione incendi, acustiche, ecc.(che non siano a carico del fabbricante
o di altro soggetto diverso dall’impresa);

o le denunce di messa in servizio di impianti (messa a terra e relative verifiche,
protezione da scariche atmosferiche, ecc.);

o le relazioni e dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa (su barriere
architettoniche, classificazione degli ambienti con pericolo di esplosione, ecc.);

o la corresponsione di oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte
di enti e amministrazioni preposte.

Allegato 3

Tipologie di intervento

a
Rimozione di componenti edilizie quali coibentazioni, intonaci, cartoni, 
controsoffitti, contenenti amianto in matrice friabile

b Rimozione di MCA da mezzi di trasporto

c
Rimozione di MCA da impianti e attrezzature (cordami, coibentazioni, isolamenti 
di condotte di vapore, condotte di fumi ecc.)

d
Rimozione di piastrelle e pavimentazioni in vinile amianto compresi eventuali 
stucchi e mastici contenenti amianto

e Rimozione di coperture in cemento-amianto

f
Rimozione di manufatti, non compresi nelle precedenti Tipologie di intervento, 
contenenti amianto in matrice compatta (cassoni, canne fumarie, comignoli, 
pareti verticali, controsoffitti, condutture, ecc.)



Spese ammissibili

Sono ammissibili a finanziamento:

➢le spese di progetto:
• tutte le spese direttamente necessarie all’intervento, nonché quelle

accessorie o strumentali funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per
la sua completezza;

• le spese accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione del progetto e
indispensabili per la sua completezza che non siano direttamente riconducibili
alla riduzione del rischio di cui alla Tipologia di intervento selezionata in
domanda non devono essere prevalenti rispetto a quelle direttamente
riconducibili alla riduzione del rischio.

➢le spese tecniche e assimilabili:
• le spese che, in funzione dello specifico progetto, si rendono necessarie per:

o la redazione della perizia asseverata;

o la produzione di progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati;

o la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;

o la produzione di ogni documentazione o certificazione, riguardante l’intervento,
richiesta dalla normativa, quali certificazioni di prova, di regolare esecuzione o
collaudo, di prevenzione incendi, acustiche, ecc.(che non siano a carico del fabbricante
o di altro soggetto diverso dall’impresa);

o le denunce di messa in servizio di impianti (messa a terra e relative verifiche,
protezione da scariche atmosferiche, ecc.);

o le relazioni e dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa (su barriere
architettoniche, classificazione degli ambienti con pericolo di esplosione, ecc.);

o la corresponsione di oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte
di enti e amministrazioni preposte.

Allegato 4

Tipologie di intervento

Settore pesca 

a Riduzione del rischio da movimentazione manuale dei carichi

b Riduzione del rischio infortunistico

c Riduzione del rischio emergenza

d Riduzione del rischio rumore e vibrazioni

e Riduzione del rischio incendio ed esplosione

f Riduzione del rischio ambientale

Settore fabbricazione di mobili

g Riduzione del rischio infortunistico

h Riduzione del rischio rumore mediante la realizzazione di interventi ambientali

i Riduzione del rischio chimico

l
Riduzione del rischio legato ad attività di sollevamento e abbassamento di 
carichi

m
Riduzione del rischio legato ad attività di movimentazione di bassi carichi ad 
alta frequenza
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